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REGOLAMENTO

Via Molinatto 15, 23848 OGGIONO (Lc)
Tel. 0341 576314

segreteria@campusmolinatto.it  
www.campusmolinatto.it
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Entrata:  dalle 8.15 alle 9.00

Uscita anticipata: dalle 13.00 alle 13.30

Uscita: dalle 16.00 alle 16.30

Il tempo scuola, con gli orari di entrata e di uscita, è pensato per favorire la 
costruzione di una routine che dia serenità ai bambini e che permetta di sfruttare 
al meglio la giornata insieme e le proposte educative: chiediamo, dunque, alle 
famiglie collaborazione nel rispetto degli orari al fine di garantire continuità e 
armonia già dal mattino evitando così continue interruzioni alle attività.

E’ possibile entrare posticipatamente così come uscire anticipatamente in caso 
di esigenze particolari (terapie, visite mediche specifiche), comunicando alle 
insegnanti e alla segreteria.

REGOLAMENTO
Scuola dell’Infanzia “CASA dei BAMBINI”

La Scuola dell’Infanzia è un sevizio educativo fondato sul valore delle relazioni, 
sulla costruzione di una cultura dell’infanzia e sulla promozione del diritto dei 
bambini alla cura, all’educazione e all’apprendimento: pertanto tale regolamento, 
attraverso la sua funzione normativa, mira alla costruzione di un luogo, la scuola, 
che sia caratterizzato da benessere e serenità per bambini, insegnanti e genitori.

Orario

La Scuola ha una cucina interna in cui quotidianamente vengono preparati i pasti dal 
personale, seguendo una stagionalità e una varietà che consenta ad ogni bambino 
una completezza nella sua alimentazione, sia per lo spuntino di metà mattina che 
per il pranzo.

La cucina si rende disponibile alla preparazione di menù individuali in caso di 
intolleranze alimentari e o allergie in presenza di una certificazione medica.

Il pranzo, dalle 12.00 alle 13.00, è il momento in cui i bambini, oltre ad una 
sperimentazione di gusti e sapori, possono gustare il piacere del mangiare insieme, 
in piccolo gruppo, dialogando, condividendo un momento speciale della giornata. 

I bambini, apparecchiando e sparecchiando insieme alle insegnanti, vivono in prima 
persona una piccola ma grande responsabilità: prendersi cura di sé ma anche 
dell’altro e dell’ambiente che insieme condividiamo.

Il pranzo
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Ogni comunicazione scuola-famiglia sarà esposta 
nella bacheca della Scuola e verrà inviata via mail ad 
ogni famiglia in modo che sia facilmente consultabile 
da tutti.

Chiediamo alle famiglie di comunicare alla scuola 
assenze prolungate, soprattutto se in caso di 
malattie infettive o pediculosi , per cui è necessario 
informare la possibile presenza delle stesse al resto 
della comunità. 

In caso di malessere del bambino (sospetta malattia 
infettiva, congiuntivite, scarica di diarrea o vomito, 
temperatura corporea superiore ai 38.2) le insegnanti 
contattano, tramite la segreteria, i genitori: è 
importante indicare un numero di telefono che 
sia sempre reperibile al fine di garantire la presa 
di contatto immediata con la famiglia che potrà 
provvedere al più presto al ritiro del bambino.

E’ consigliabile a tutte le famiglie, per la tutela della 
salute del bambino e degli altri compagni, in caso 
di sospette malattie infettive, di tenere il bambino 
a casa per almeno 24 ore dopo l’allontanamento da 
scuola.

Comunicazioni

Durante l’anno scolastico sono previsti più momenti 
di incontro tra le insegnanti e le famiglie che 
diventano il luogo privilegiato per aprire dialoghi e 
riflessioni condivise tra gli adulti. 

Oltre ai colloqui individuali (due all’interno dell’anno 
scolastico) sono previste assemblee, incontri con 
esperti e incontri culturali che hanno l’obiettivo 
primario di aprire riflessioni e lasciare ad ognuno 
la possibilità di interrogarsi, sia come genitori che 
come insegnanti, diventando occasioni formative 
per tutti.

Partecipazione intesa come “essere parte” di 
una identità comune, di un noi a cui diamo vita 
partecipando.

La partecipazione è un‘opportunità offerta a tutti i 
genitori. Attraverso le occasioni offerte dalla scuola 
ogni genitore può conoscere le esperienze e il 
percorso del proprio bambino e sentirsi parte di un 
gruppo che condivide una esperienza educativa. 

Relazione scuola - famiglia:
il valore della partecipazzione
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La scuola ha un regolamento che non ha una funzione puramente normativa, ma che 
ha lo scopo di rendere più efficiente la gestione dei tempi e degli spazi scolastici 
per il bene di tutti: alunni, insegnanti, genitori.

Vigilanza alunni

REGOLAMENTO
Scuola primaria “MADONNINA del DUOMO”

Durante tutto il periodo di permanenza a scuola la vigilanza degli alunni è affidata 
alle insegnanti che lavorano nelle classi o a quelle del doposcuola, in base al loro 
orario di servizio. 

Entrata
Al mattino gli alunni restano nel salone fino all’arrivo dell’insegnante che li 
accompagnerà in classe.

Le lezioni iniziano alle 8:15 precise, la puntualità è un segno di rispetto per sé, per 
gli altri e per il lavoro scolastico.

I genitori sono pregati di accompagnare i bambini solo fino all’ingresso della scuola 
(portone principale).

Eventuali ritardi vanno giustificati dal genitore tramite diario.

Uscita
Le lezioni antimeridiane terminano alle ore 13:00, quelle pomeridiane e il 
doposcuola alle 16:10.

L’ orario di chiusura delle attività didattiche va rispettato; eventuali necessità di 
uscita anticipata, legate a motivi assolutamente eccezionali, devono essere fatte 
presenti anticipatamente per iscritto all’ insegnante, che autorizzerà con la propria 
firma sul diario la variazione dell’ orario.

La stessa procedura va seguita in caso di variazione dell’utilizzo dei pulmini.

L’uscita è regolata dalla portineria.
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La vita della scuola nel suo insieme è fondata sul profondo rispetto della libertà della 
persona e sui rapporti personali ad esso ispirati. La scuola, luogo dell’apprendere e 
dall’introduzione al mistero della realtà, è la “casa comune” di tutti coloro che vi 
passano del tempo e che ricercano lì uno spazio di accoglienza e di amicizia.

La cura comune di questa casa diventa perciò una preoccupazione indispensabile 
che fa della scuola la “nostra scuola”.

Le regole che ci diamo sono un aiuto a vincere l’affermazione della propria 
istintività e del proprio criterio. Tutti coloro che partecipano alla vita della scuola 
(alunni, insegnanti, genitori) sono responsabili dell’esperienza educativa che in essa 
si compie e perciò è necessario che tra tutti si ricerchi una reale unità di obiettivi 
e di metodi.

Rapporti scuola - famiglia

REGOLAMENTO
Scuola Secondaria di 1° G. “MASSIMILIANO KOLBE”

Il rapporto tra i genitori e gli insegnanti avviene attraverso varie modalità:

•	 Il colloquio personale genitori-docenti: ogni  insegnante mette a disposizione 
un’ora di ricevimento settimanale in cui incontrare i  genitori per valutare nel 
dialogo il cammino compiuto dal ragazzo.

•	 I colloqui con i genitori che si svolgono all’inizio di ogni anno scolastico per 
i ragazzi di prima con il consiglio di classe per la lettura della situazione di 
partenza.

Le assemblee di classe : opportunità per  la famiglia di coinvolgersi nel progetto 
educativo della scuola per una verifica degli obiettivi e del cammino compiuto 
dal singolo ragazzo e dall’intera classe.

Si richiede alla famiglia di:

•	 Consultare frequentemente il diario scolastico e di apporre, ogni qualvolta 
sia richiesta, la firma per presa visione. Questa necessità della firma si ripete 
ogni volta in cui alle famiglie verranno inviate le verifiche scritte, per dare la 
possibilità di visionarle attentamente e discuterne coi propri figli; .

•	 Controllare che ogni ragazzo sia provvisto del materiale scolastico necessario 
per le attività  previste per la giornata.

Si ricorda che: non è consentito ai genitori e a qualsiasi persona accedere alle 
aule prima e durante le lezioni; in caso di necessità contattare la segreteria che 
provvederà  a trasmettere le comunicazioni agli interessati appena possibile.

Qualora un gruppo di genitori desiderasse promuovere incontri rivolti alle famiglie 
e necessitare dell’uso dei locali scolastici è pregato di farne richiesta alla Preside.

La segreteria è aperta negli orari stabiliti e comunicati all’inizio di ogni anno 
scolastico.
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Orario giustificazioni
La frequenza è obbligatoria per tutte le lezioni, salvo gli esoneri consentiti 
dalla legge.

•	 L’alunno deve essere a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni.

•	 Gli allievi in ritardo giustificato sono accolti in classe fino ad un ritardo di 10 
minuti. Chi arriva oltre le ore 8.10 sarà ammesso alle lezioni solo alla seconda 
ora con il permesso della Preside. 

Le eventuali entrate in ritardo, e le uscite prima del termine delle lezioni, dovute a 
necessità, devono essere giustificate dalla Preside su richiesta dei genitori precisa 
e motivata.

•	 L’autorizzazione scritta, chiesta e concessa, di uscire prima delle lezioni esonera 
la scuola da ogni responsabilità dal momento in cui l’alunno lascia la scuola.

•	 Per le giustificazioni delle assenze  e per le eventuali richieste di permessi, i 
genitori useranno solo e unicamente le parti del diario scolastico dedicate, 
completate in tutte le  parti in modo chiaro e preciso.

Tenendo conto che ogni assenza rappresenta uno stacco nel cammino del ragazzo, 
i genitori sono invitati a ridurre tali assenze ai soli casi di seri motivi di salute o di 
necessità di famiglia, negli altri casi è opportuno un confronto con la Presidenza.

Sorveglianza sugli alunni e svolgimento delle lezioni
I docenti sono responsabili della sorveglianza sugli alunni per tutta la durata 
delle lezioni.

1.	 L’intervallo, della durata di 10 minuti, è un momento di svago e di amicizia ed 
è importante che ognuno viva con responsabilità il rispetto per l’altro e per 
l’ambiente scolastico. Durante l’intervallo gli alunni possono recarsi nel cortile  
e circolare nei corridoi della scuola secondaria .

2.	 La sorveglianza prima dell’inizio delle lezioni e durante l’intervallo è affidata 
agli insegnanti secondo i turni stabiliti dal Collegio Docenti.

3.	 Alla fine delle lezioni gli alunni dovranno controllare l’ordine e la pulizia del 
proprio posto, sistemare la sedia sul banco ed uscire ordinatamente sotto la 
sorveglianza dell’insegnante dell’ultima ora.

4.	 Agli alunni che si fermano a scuola per le attività pomeridiane non verrà 
concesso alcun permesso di uscita dalla scuola prima del termine delle suddette 
attività, senza richiesta scritta sul diario dai genitori.

L’attività di doposcuola
È parte della proposta educativa della scuola e pertanto coloro che vi partecipano 
sono tenuti a rispettarne organizzazione e regole comunicate.
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Attività complementari, visite guidate e
viaggi di istruzione
Un momento importante della nostra esperienza sono le feste, i gesti di volontariato, 
i momenti di preghiera, gli incontri con altre scuole o persone che operano nei 
diversi ambienti e le uscite culturali per incontrare luoghi, realtà e persone che 
possano arricchire l’umanità dei ragazzi.

Anche il “gruppo del giovedì dei Cavalieri” è occasione per vivere in modo 
costruttivo il tempo libero. 

Pertanto si richiede alle famiglie di accogliere queste proposte come una possibilità 
di esperienza reale per i propri figli e di sostenere gli intenti che le hanno generate.

Le visite guidate ed i viaggi di istruzione
Tali visite si svolgeranno nel rispetto delle leggi vigenti.

Il Collegio Docenti all’inizio dell’anno scolastico in sede di programmazione 
esamina le proposte dei Consigli di Classe ed esprime il proprio parere al Consiglio 
d’Istituto, che delibera in merito all’attuazione.

•	 Per contenere le spese e rendere accessibili a tutti i viaggi si promuoveranno 
iniziative di sostegno che permettano di avere risorse disponibili. 

•	 La Presidenza tenuto conto delle necessità della scuola e della disponibilità 
degli insegnanti designerà gli accompagnatori.

•	 La scuola assicura la vigilanza degli allievi a cui richiede una reale collaborazione 
perché ogni uscita sia un’occasione di amicizia e di crescita personale.

•	 Il genitore dell’alunno, dopo aver preso visione del programma della proposta, 
trasmetterà alla scuola la propria autorizzazione scritta per la partecipazione 
del figlio alla visita guidata o al viaggio d’istruzione.

•	 Il ragazzo dovrà presentare l’autorizzazione sottoscritta dai genitori 
ogniqualvolta partecipi ad una uscita.

I trasporti
Sul pulmino della scuola i ragazzi devono mantenere un comportamento educato. 

Tutti gli alunni della scuola usufruiscono del servizio pulmini per raggiungere la 
palestra o per uscite didattiche e quindi a tutti è richiesta questa importante 
collaborazione.

In caso di comportamento scorretto saranno valutati opportuni provvedimenti 
disciplinari e il risarcimento dei danni arrecati.  
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Comportamento degli alunni
1.	 L’esperienza educativa è tanto più significativa quanto più unitaria: tutto, anche 

la forma, l’ordine della persona e degli ambienti veicola il senso di ciò che si 
comunica.

2.	 Gli alunni  sono tenuti a rispettare l’ambiente, l’arredamento e tutto il materiale 
scolastico.

3.	 Eventuali ammacchi o danneggiamenti arrecati al materiale e agli ambienti 
scolastici saranno addebitati a coloro che li hanno provocati.

4.	 La scuola non risponde dei beni e oggetti personali lasciati incustoditi o 
dimenticati, pur cercando il più possibile di evitare fatti incresciosi, come furti 
e simili, mediante la vigilanza di tutto il personale.

Si invita a tale proposito a non portare a scuola oggetti non necessari allo 
svolgimento delle lezioni (lettorimusicali, giochi elettronici. ecc.)

A scuola e’ vietato l’uso del cellulare (Nota M.P.I.  n. 30 del 15\03\2007).

Provvedimenti disciplinari
Eventuali provvedimenti disciplinari a carico degli alunni per comportamenti molto 
gravi,  sono di competenza della Presidenza sentito il Consiglio di Classe.  

La famiglia verrà coinvolta per ricercare insieme la possibilità e la modalità secondo 
cui correggere il ragazzo.
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Un progetto di

CAMPUS MOLINATTO
Strada Privata del Molinatto, 15
23848 Oggiono (LC)

Tel. 0341/576314


